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Una criminale impresa fascista che mira a far degenerare il confronto elettorale 

Un giovane della FGCI ucciso 
a Sezze da squadristi missini 

Gli assassini gli hanno sparato da un'auto alla periferia del paese - Ferito anche un altro giovane - La banda era capeggiata 
dal golpista Saccucci - Secondo testimoni il deputato del MSI avrebbe fatto fuoco sulla gente - Sciopero generale oggi a Sezze 

A cosa 
mirano gli 
assassini 

IL PARTITO comunista e 
la Federazione giovanile 

Inchinano le proprie ban
diere dinnanzi alla salma 
del compagno Luigi Di Ro
sa. 21 anni. Egli è stato 
ucciso durante una crimi
nale impresa squadristica, 
premeditata e attuata a 
Sezze dai fascisti del MSI. 
Costoro si sono scatenati 
per le vie della città, han
no assalito la casa del sin
daco, hanno sparato all'im
pazzata, hanno assassinato 
H nostro giovane compagno, 
hanno ferito un altro ra
gazzo lOenne. Queste gesta 
sono state compiute dopo 
un comizio del ben noto 
Saccucci, deputato e candi
dato missino, personaggio 
di primo piano del golpe 
Borghese. Costui era in ga
lera, e avrebbe dovuto re
starci. Eletto col partito di 
Almirante. è stato salvato 
dall'autorizzazione all'arre
sto chiesta dalla magistra
tura, come si ricorderà, dal 
voto scandaloso di decine 
di deputati democristiani. 

Oggi si vedono i frutti di 
tali acquiescenze. E occor
re chiamare in causa, per 
quanto è accaduto, anche 
le responsabilità del prefet
to di Latina e delle auto
rità di pubblica sicurezza. 
Il MSI ha chiaramente vo
luto e preordinato la pro
vocazione, in una città e 
in una zona di forti tradi
zioni democratiche e di si
nistra. Fin dalla mattinata 
di ieri, dal tono dei volan
tini con cui i missini an
nunciavano il comizio era 
evidente l'intento cui si mi
rava. Gli squadristi sono 
stati fatti affluire da Roma 
e da altre parti, ed erano 
armati, come si è visto. Che 
cosa si è fatto per fronteg
giare il pericolo? Come mai 
i criminali hanno potuto 
scorrazzare e sparare, e gli 
uccisori non sono stati presi? 

Ciò a cui tendono i fasci
sti. nemici giurati delle isti
tuzioni repubblicane e della 
democrazia, è fin troppo 
chiaro. Isolati nel disprezzo 
di tutta l'opinione pubblica 
nazionale, costoro puntano a 
far degenerare il confronto 
elettorale in corso, a tra
sformare una prova di cosi 
alta importanza per il futu
ro del Paese in una rissa 
sanguinosa. Questo è lo sco
po loro e di quanti hanno 
motivo di temere il giudi
zio meditato degli elettori. 

Occorre dunque avere 
ben chiaro, da parte di tut
ti i lavoratori e di tutti i 
cittadini, quale risposta si 
deve dare. E', ancora una 
volta e più che mai. la ri
sposta della salda, incrolla
bile unità democratica. E* 
l'unità delle masse che 
sconfigge il fascismo e ga
rantisce il progresso del 
Paese. La risposta dell'* oc
chio per occhio, dente per 
dente » è. imece. proprio 
ciò che le forze reazionarie 
auspicano e attendono Chia
miamo perciò alla più fer
ma vigilanza le nostre orga
nizzazioni, i nostri compa
gni. Ed esigiamo che i col
pevoli dell'infame azione 
squadristica di Sezze venga
no assicurati prontamente 
alla giustizia e puniti come 
si meritano. Nessuna debo
lezza può essere tollerata 
nei confronti di chi punta 
sul terrore, di chi \uole ad 

ogni costo impedire — non 
rifuggendo dall 'assai in io — 
che il popolo italiano pos
ta liberamente c.ipnmcrM. 

Un compagno di ventuno 
anni e stato assassinato ieri 
sera a Sezze da una banda 
di squadristi missini, con un 
colpo di Pistoia. La squadrac
ela neofascista era capeggia
ta dal golpista Sandro Sac
cucci. Il giovane ucciso si 
chiamava Luigi Di Rosa: 
all'ultimo anno dell'istituto 
per geometri, figlio di un mu
ratore e una casalinga, era 
iscritto al circolo della FGCI. 

Nella sparatoria è rimasto 
ferito anche Antonio Spiri
to, 19 anni, di « Lotta conti
nua»: un proiettile lo ha 
raggiunto a un ginocchio. Il 
delitto è stato compiuto dopo 
una serie di criminali provo
cazioni messe in atto da una 
pattuglia di picchiatori neo
fascisti che si erano dati ap
puntamento nella piazza cen
trale del paese, con il pre
testo di un comizio. Oggi tut
ta Sezze si fermerà in segno 
di protesta. Una manifesta
zione è stata convocata per 
le 11 dalla Amministrazione 
comunale in piazza IV No
vembre. Interverrà il com
pagno Ferrara, presidente 
della giunta regionale. 

I colpi di rivoltella che 
hanno raggiunto i due gio
vani sarebbero partiti da una 
« Simca » verde, a bordo del
la quale sembra viaggiasse 
Saccucci. Il deputato missino 
è stato visto più volte fare 
fuoco, e ricaricare l'arma» ' 
nel corso delle scorrerie che 
si soqo protratte per quasi 
mezz'ora, poco prima delle 
21, e si sono concluse con 
il delitto. Decine di testimo
ni sostengono di averlo vi
sto sparare anche mentre si 

trovava sul palco per il co
mizio. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Latina, De 
Paolis, ha affermato in propo
sito: « Controlleremo anche 
questo. Sentiremo Saccucci e 
se tutto dovesse rispondere 
al vero, mi si concede l'uni
ca possibilità dell'arresto del 
parlamentare ». 

Ieri a sezze (uno dei più 
importanti centri della pro
vincia di Latina, forte di una 
lunga tradizione democrati
ca. amministrato da anni da 
una giunta di sinistra) il ra
duno del MSI era convocato 
per le 20 in largo IV Novem
bre. A quell'ora la piazza, 
che è la principale del paese, 
era frequentata, come tutti i 
giorni, da cittadini che so
stavano davanti ai bar e alla 
edicola dei giornali. 

I fascisti — che venivano 
da Roccagorga. dove aveva
no tenuto un altro squallido 
raduno — sono arrivati a bor
do di tre auto: una « 128 », di 
proprietà di Saccucci, (che 
poi è stata abbandonata in 
un vicolo) una « 126 » verde, 
e una «Simca 1000» dello 
stesso colore, targata Latina. 
In tutto erano quindici, ar-" 
mati di tutto punto (bastoni. 
mazze da baseball e catene 
in mano, pistole nascoste sot
to la giacca). In paese c'e
rano solo i sette carabinieri 
che dipendono dalla tenenza 
di Sezze. C'è stato qualche 
breve tafferuglio provocato 
dai fascisti, ma ha prevalso 
il senso di responsabilità di
mostrato dai£ittadini che si 

(Segue in penultima) 

Brescia ha ricordato i martiri della strage 
Ieri a Brescia con una grande - manifestazione, unitaria i stato commemorato il secondo 
anniversario della strage di piazza della loggia. Oltre ventimila ^persone hanno • assiepato 
la piazza, rispondendo all'appello del comitato unitario antifascista e delle organizzazioni 
sindacali. Alla folla ha parlato Bruno Trentin. A PAGINA 5 

Gli effetti disastrosi della politica di svalutazione della lira 

Annunciati nuovi rincari dei prezzi 
Richieste già in atto per il mercato all'ingrosso — Forti pressioni dei pastai che arrivano a smen
tire l'asta di grano duro indetta dall'Aima — Si parla di « ripresa » ma l'aumento del cemento 
ha assestato un altro colpo al settore edilizio — Si va verso un ritocco delle tariffe elettriche ? 

Affollata conferenza stampa di Berlinguer 

con i giornalisti stranieri 

Le isteriche 
minacce di 

Fanf ani aprano 
gli occhi a tutti 
i democratici 

Il presidente della DC vuol decidere lui a chi « conce
dere la libertà » - Una spacconata, che tuttavia può 
aprire la strada a pericolosi inasprimenti della tensione 
politica - Proposta unitaria del PCI - Occorre agire per 
arrestare il deterioramento della situazione economica 

Decine di giornalisti di tutto 11 mondo hanno sottoposto Ieri mattina il compagno Enrico 
Berlinguer al fuoco di fila di quasi una quarantina di domande. Il salone della sede della 
Associazione della stampa estera a Roma era gremito da un centinaio fra giornalisti, ope
ratori televisivi, fotografi che per due ore hanno bersagliato Berlinguer con i < flash >. le 
luci televisive. Le domande non hanno lasciato inesplorato alcun aspetto della linea politica, 
delle posizioni ideali e delle opinioni del PCI. Impossibile quindi riferire dettagliatamente IU 
tutte le domande e su tutte 

Ammissioni di Andreotti in un'intervista 

Le responsabilità de 
nella copertura 

dei piani terroristici 
Solo nel 1974 fu bloccata una sanguinosa stra
tegia già nota da anni - Chi concesse l'impunità a 
golpisti ed esecutori di stragi fino all'*» Italìcus » 

Stanotte 
scatta 
Fora 

legale 

A mezzanotte scatta l'ora 
tesale. Le lancetta desìi orolofi 
dovranno essere portate avanti 
di un'ora per esaere poi ripor
tate indietro nella notte del 25 
settembre quando ritornerà in 
vigore l'ora solare. A mezzanot
te entra anche in funzione il 
nuovo orario dei treni viaggia
tori. Durante la notte molti tre
ni laranno una sosta in modo 
da permettere un riassetto delle 
coincidenze. 

«Se non fosse stata con
cessa impunità a coloro che 
avevano già tentato l'avven
tura del golpe alla fine del 
1970. il meccanismo si sareb
be fermato prima ». Questa è 
una tesi che le forze demo
cratiche.- i comunisti in pri
ma fila, i lavoratori sosten
gono da anni. Da prima 
del 1970. dalle ore imme
diatamente seguenti alla stra
ge di piazza Fontana. 

Ma ora. con una buona 
dose di improntitudine, la 
scoperta viene fatta da Giu
lio Andreotti. ministro di 
carriera, che è passato per 
tutti, o quasi, i dicasteri più 
delicati. Compreso quello del
la Difesa. E quando non era 
lui a tirare direttamente le 
fila erano comunque i suoi 
amici di partito. 

Dunque Andreotti si veste 
ancora una volta dei panni j 
del salvatore della patria 
e in una Intervista alla ' 
« Stampa » (quanto ha pesa
to in questa scelta la candi
datura di Umberto Agnelli 
nelle liste democristiane a 
Roma, dove è capolista ap
punto Andreotti?) fa finta 
di rivelare grossi particolari 
su come sarebbe stato sven
tato il golpe del 1974. quello 
per il quale è finito in gale
ra Edgardo Sogno. In verità 
sono tutte cose che prima 
il giudice Tamburino a Pa
dova e poi il dottor Violante 
a Torino hanno già ampia
mente accertato e provato in 
atti ora in mano alla magi
stratura romana. Se non vi 
fossero stati dei magistrati 
onesti e capaci che hanno 
continuato a indagare, a sca
vare anche quando ministri 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) j 

Apriamo la TV e tra uno 
spettacolo e l'altro ecco la so
lita pubblicità sulle dieci e 
più marche di detersivi; qua
si ogni giorno viene annun
ciata una «qualità» nuova 
per rendere 11 prodotto più 
allettante. Ma nella propa
ganda televisiva l'illustre at
tore dimentica sempre di an
nunciare alla signora anche 
l'aumento del prezzo. Una di
menticanza non di poco conto. 

Eppure, proprio in questi 
ultimi giorni il prezzo all'in
grosso dei detersivi è già au
mentato del 6.5TÌ e altri au
menti si ann,,nC!a-no. cosi co
me per i saponi da bucato e 
i prodotti da toilette- Il mec
canismo dei prezzi si è ri
messo in moto a ritmo folle, 
l'indice di svalutazione galop
pa sicuro verso la quota 25% 
a fine anno. La nota di mag
giore preoccupazione provie
ne dal fatto che non vi è al
cuna previsione di stabilità 
sia per i prezzi all'ingrosso 
s:a per i prezzi al consumo: 
sono gli effetti, del resto ine
vitabili e perciò maggiore e 
la responsabilità delle forze 
politiche che hanno diretto il 
paese, della pesante svaluta

zione della moneta. Natural
mente ne risentiranno prima 
i prezzi all'ingrosso, ma I ri
flessi su quelli al consumo 
(come del resto è già avve
nuto ad aprile) non si faran
no troppo aspettare. A mar
zo l'aumento dei prezzi all'in
grosso è stato del 4,6%. Pur
troppo nuove impennate si 
sono già avute ad aprile e si 
stanno avendo anche in que
ste settimane. Secondo una ri
levazione effettuata dalla as
sociazione delle cooperative di 
consumo, aumenti si sono ve
rificati e si stanno verifican
do per diversi prodotti all'in
grosso anche extra alimentari. 
Vediamo il quadro nel det
taglio: 

Generi alimentari: c'è sta
ta una grossa richiesta per 
l'esportazione che ha fatto 
lievitare i prezzi del riso an
che sul mercato intemo; nuo
vi aumenti dalle 500 alle 1.000 
lire vengono preannunclati 
per il caffè: le principali in
dustrie hanno sospeso le ven
dite e stanno concordando 
tra loro nuovi listini; aumen
ti sono richiesti anche per il 

(Segue in penultima) 

Oggi a Roma 
convegno 
del PCI 

su inflazione 
e carovita 

« Le proposte del PCI 
per • la lotta contro 
l'inflazione ed il caro
vita»; è questo il te
ma del convegno pub
blico che si svolge sta
mani a Roma, al Tea
tro delle Arti, con ini
zio alle ore 9. 

I lavori saranno a-
perti da una relazione 
del compagno on. Lu
ciano Barca della Di
rezione del PCI- Inter
verranno fra gli altri 
l'economista Luigi Spa
venta e il commissario 
della CEE Altiero Spi
nelli. candidati indi
pendenti nelle liste del 
PCI. 

OGGI 
la vendetta 

£OME avrete letto sui 
giornali len. il capo 

della segreteria politica 
dell'on. Zaccagntni, on. 
Pisanu, che immaginiamo 
giovane, acuto e ironico. 
ha smentito una frase che 
« L'Espresso » riferisce co
me dettagli personalmen
te dallo Stracotto: « Ho 
detto a Zaccagn.ni: :o 
penso ai voti di centro 
destra, tu a quelli di s.ni-
stra». L'on. Pisanu si di
chiara sicuro che il sena
tore smentirà queste fra-
se e aggiunge non senza 
malizia: «_che tra l'al
tro è in clamoroso con
trasto con lo stile politi
co di Zaccagnini », la
sciando chiaramente in
tendere che quelle parole 
non possono invece defi
nirsi in contrasto con • Io 
stile politico > di Fanfani, 
del quale tutti abbiamo 
sempre apprezzato la le
vità, il decoro e le finezze 
allusive. 

Che lo Stracotto, smen
tite diramate o prossime, 
abbia proposto, nei termi-

i ni che egli stesso ha rive-
( lato, quel gioco delle par

ti. non v'ha dubbio alcu
no. Fan/ani dice dt rado 
la ventò, quando la dice 
è triviale; ma a parte 
quelle sue parole, lo Stra
cotto ha confidato altre 
cose aW* Espresso » e una 
di queste ci ha particolar
mente impressionato. Gli 
hanno chiesto: * Perché ce 
l'ha con Tavlani? ». e d 
senatore risponde: «Guar
di, andai a Genova per un 
comizio sul referendum 
per il divorzio: alle por
te della città mi fece re
capitare una lettera cor
dialissima nella quale si 
scusava di ncn potere es
sere presente perché do
veva presiedere una riu
nione a Tonno per il se
questro Sassi. Qualche 
tempo dopo disse di non 
avere partecipato a! co
mizio perché era in dis
senso con la mia impo
stazione del referendum. 
Stavo per pubblicare quel
la lettera poi ho lasciato 
perdere ». 

Anche questo episodio 
deve essere assolutamente 
cero, e ci mostra che con 
gli attuali dingenti della 
DC non c'è che da tirare 
nel mucchio: non spreche
rete mai il colpo. Qut ne 
abbiamo due tra i maggio
ri: uno è ipocrita e il se
condo è ancor peggio, per
che, potendo compiere una 
vendicativa indiscrezione 
in un momento in cui gli 
sarebbe servita fino a un 
certo punto, la commette 
ora quando « è buona », 
nell'imminenza dt una ele
zione in cui l'altro può 
uscirne danneggiato. Lo 
Stracotto, insomma, tene
va Ù documento in tasca, 
ma non per conservarlo 
segreto e per mostrarsi 
signonlmente dimentico. 
ma per servirsene nel mo
mento in cut avrebbe po
tuto più profondamente 
ferire. Siamo contenti, per
ché in fatto dt vendette il 
senatore non potrà mai 
essere accusato di avere 
commesso peccali di omis-

ForUbr accio 

le risposte, molte delle quali 
d'altro canto riguardavano 
temi, argomentazioni e posi
zioni che sono già ben noti 
al pubblico italiano. 

Peter Nlchols — presidente 
della stampa estera, corri
spondente del Times — ha 
presentato Berlinguer ringra
ziandolo « In modo particola
re»: è merito suo Infatti. 
ha detto, se di colpo i gior
nalisti stranieri In Italia han
no tanto da scrivere. «Tutti 
i direttori ci chiedono conti
nuamente articoli sul Partito 
comunista Italiano e su Ber
linguer, e cosi la nostra "a-
zienda" è in piena ripresa: 
potremmo dire che le nostre 
"botteghe", grazie a Berlin
guer. sono diventate meno 
oscure ». 

Nessuna introduzione, e su
bito sono cominciate le do
mande. 

A una domanda sulla diffe
renza che passa fra il «com
promesso storico» e la più 
recente proposta comunista di 
un governo di unità di tutte le 
forze democratiche, Berlin
guer ha risposto che il «com
promesso storico» è stata e 
rimane la nostra strategia. 

La nostra proposta attuale, 
è vero, in parte differisce da 
quella del «compromesso sto
rico», ma rimi la contraddice. 
Essa tiene conto della gravità 
eccezionale della situazione 
del nostro paese e quindi 
sollecita la più ampia colla
borazione di tutti I par
titi democratici e -antifa
scisti per cercare di risolle
vare l'Italia dalla situazione 
in cui si trova e per cercare 
di avviare un cambiamento. 
Collaborazione più ampia che 
noi riteniamo necessaria per
chè pensiamo che sia indi
spensabile in questo periodo 
uno sforzo di carattere ecce
zionale di tutto il popolo ita
liano, e questo sfòrzo non può 
essere guidato che da un go
verno che abbia l'autorità po
litica e l'autorità morale ne
cessarie. 

Il suo partito, è stata un'al
tra domanda, sempre assicu
ra che garantisce le liber
tà di stampa, le libertà di 
opinioni, ecc.. però da alcu
ne settimane il PCI si sta 
scagliando contro alcuni gior

nalisti della RAI che non sono 
vicini al PCL 

Non riesco a capire — ha 
risposto Berlinguer — perché 
si sia fatto tanto scandalo 
su questi episodi. La liber
tà di stampa presuppone che 
chi critica può essere cri
ticato. chi attacca può es
sere contrattaccato. Qui poi 
ci troviamo di fronte a un 
caso specifico di un giornali
sta il quale utilizza sistema
ticamente un mezzo pubblico 
come la radiotelevisione per 
attaccare e per calunniare 
ziorno per giorno il nostro 
partita Noi rispondiamo a 
ouesti attacchi e a queste 
calunnie: che cosa c'è In que
sto di scandaloso? E se rive
liamo l'abuso a scopi di par
te che viene compiuto da que
sto giornalista, non mi pare 
che ci sia nessuna violazio
ne della libertà di stampa e 
dell'autonomia dei giornalisti. 

Che cosa pensa de'tia pos
sibilità di un partito 'arte a 
sinistra del PCI e come sono 
i suoi rapporti con i gruppi 
attualmente a sinistra del 
PCI?, è stata un'altra do
manda. 

Io penso — ha risposto il 
segretario del PCI — che non 
esista minimamente in Italia 
la possibilità di un forte par
tito alla sinistra del Parti
to comunista. Esiste una 
realtà — che potrà con
tinuare — di gruppi va
riegati, ma tutti piuttosto ri
dotti che possono unirsi o 
disunirsi a seconda delle cir
costanze e delle convenienze. 

In questo momento, nonostan
te le divisioni e le accuse 
che si sono rivolti l'un l'altro, 
si sono uniti per cercare di 
togliere un po' di voti al Par
tito comunista, dimostrando 
di essere tutfaltro che extra-
parlamentan ma in realtà 
u'traparlamentarL cioè dimo
strando di mettere ai primo 
posto la volontà di con
quistare qualche seggio in più 
al Parlamento. Penso però 
che la stragrande maggioran
za delle classi lavoratrici del 
nostro paese continuerà a ri
conoscere che la forza deci
siva del movimento operaio 
italiano è costituita dai suoi 
partiti tradizionali, cioè dal 
Partito comunista e dal Par
tito socialista, dal suoi gran
di sindacati operai e dalle 
altre grandi organizzazioni di 
massa. 

Su questo tema ancora una 

(Segue in 4. pagina) 
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Chi paga 
le tasse 
e chi continua 
a non pagarle 

Gli italiani, nella stra
grande maggioranza, fan
no il proprio dovere e pa
gano le tasse. Le cifre, di
ramate in questi giorni. 
delle denunce dei redditi 
dicono che i « modelli 740 » 
consegnati sono saliti dai 
10 milioni e 300 mila del
l'anno scorso a circa 12 
milioni: e che i < modelli 
101 » sono passati dai 7 
milioni e 800 mila dell'anno 
passato a oltre 8 milioni. 
Massiccia è stata l'attua
zione delle norme sull'au-
totassazione. Ciò in un pe
riodo di crisi economica, 
di riduzione dei livelli di 
occupazione, di continuo 
accrescimento delle diffi
coltà della vita. 

Colpa verso 
la collettività 
Nel loro complesso — non 

ci pare che questo sia stato 
ancora sottolineato a suf
ficienza — i contribuenti 
italiani hanno dato una di
mostrazione di responsabi
lità e di disciplina. Né si 
può dire davvero che lo 
Stato li abbia aiutati, data 
l'astruseria dei e modelli » 
da riempire, le indicazioni 
contraddittorie susseguitesi 
fino agli ultimissimi giorni, 
le durissime prove che cia
scuno ha dovuto superare 
agli sportelli degli uffici 
postali, delle esattorie, del
le banche. 

Ma, come sempre, le ci
fre globali nascondono real
tà assai diversificate. C'è 
chi ha pagato tutto (o qua
si) quel che doveva paga
re e c'è invece chi non ha 
pagato affatto o ha nasco
sto una parte ampia e ta
lora prevalente dei propri 
redditi. I lavoratori che 
hanno soltanto un reddito 
derivante da un'occupazio
ne dipendente hanno versa
to tutto, fino all'ultima li
ra, e addirittura in antici
po attraverso le ritenute 
sulle buste-paga. Hanno 
pagato i professionisti, per 
la parte delle loro entrale 
sottoposte a ritenuta d'ac
conto del 13 per cento. 
Hanno pagato, con l'auto-
tassazione, t lavoratori sot
toposti ai « cumulo ». e gli 
artigiani, i commercianti, 
i professionisti che, svol
gendo attività facilmente 
individuabili, non possono 
evitare di dichiarare il 
reddito interamente o in 
larga misura. 

Ma vi è poi tutto il set
tore dei redditi la cui di
mensione effettiva può es
sere accertata solo con spe
cifiche indagini fiscali. E" 
qui che si verifica il fe
nomeno dell'evasione: fe
nomeno che le stesse auto
rità riconoscono ancora 
castissimo. Ebbene, è pro
prio nei confronti di que
sti cittadini i quali non 
compiono U proprio do
vere. e che sono quindi 
responsabili di una colpa 
grave verso la collettività. 
che la macchina tributa
ria o non agisce affatto o 
agisce con esasperante e 
altrettanto colpevole len
tezza. Quella stessa mac
china che ha trovato siste
mi ormai assai perfezio
nati (ritenuta all'origi
ne, autqfassazione, cumu
lo) per colpire subito ed 

efficacemente la massa dei 
lavoratori, alza le mani 
davanti ai grossi evasori. 

Né ispezioni né accerta
menti, per ora (anche per 
l'evidente calcolo eletto
rale di non scomodare e 
non preoccupare in questo 
periodo noti clienti e finan
ziatori della DC e delle de
stre). Adesso — dicono — 
bisogna protocollare le de
nunce, metterle in ordine 
alfabetico, impacchettarle 
e per gruppi di cento», e 
prima di ficcarci il naso 
dentro per vedere chi man
ca del tutto e per comin
ciare ad assodare le più 
grosse bugie e falsificazio
ni passeranno chissà quan
ti mesi. Così vanno tuttora 
le cose in questo allegro 
Paese. 

Nel programma che il 
Partito comunista ha pre
sentato agli elettori per il 
20 giugno, il problema è 
posto con tutta chiarezza. 
e sono indicate le linee ver 
affrontarlo: e Ai lavorato
ri, a tutti gli italiani che 
rispettano il dovere civico 
di pagare le tasse, lo Sta
to deve dimostrare di vo
lere e saper condurre la 
lotta contro le evasioni. 
Uno strumento importante. 
a questo fine, è l'accerta
mento per campione nel 
campo dei redditi non da 
lavoro dipendente. Decisi
va è la partecipazione dei 
Comuni allo sforzo per una 
sempre più efficace appli
cazione di imposte finora 
largamente evase >. 

Il ruolo 
dei comuni 

Ecco due punti che. ove 
vi fosse la volontà di agi
re, potrebbero essere sol
lecitamente attuati. L'in
dagine per campione non 
presenta particolari diffi
coltà, ma richiede solo una 
estrazione a sorte tra i no
mi di coloro che sono (o 
dovrebbero essere) contri
buenti per redditi che non 
derivino da lavoro dipen
dente. Ci vuol tanto? Non 
si comprende come, in un 
campo come questo, anche 
qualche esempio avrebbe 
un alto calore di moraliz
zazione? O. piuttosto, non 
lo si vuole comprendere? 

Quanto ai Comuni, si 
vorrebbe intanto sapere se 
si sta procedendo o si ha 
intenzione di procedere ra
pidamente alla trasmissio
ne della seconda copia del 
< modello 740 », quella ap
punto destinata ai Comu
ni. Avendo ogni Ente lo
cale un'area tributano più 
ristretta da controllare, in 
questa sede le indagini sul
la veridicità delle dichia
razioni dei redditi non da 
lavoro dipendente possono 
procedere più speditamen
te. Governo e ministero del
le Finanze non mostrano 
invece alcuna sollecitudine 
nel servirsi di questo stru
mento essenziale. 

Che ci si trovi dinanzi a 
un problema di volontà po
litica è evidente a tutti. E" 
questo uno dei settori es
senziali, di efficienza e di 
moralità pubblica, nei qua
li è più urgente cambiare 
il modo di governare. La 
parola, anche qui, è agli 
elettori. 
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